
ATLETICA Risultati a sorpresa alla Valmalenco-Valposchiavo: richiamati 500 concorrenti battuti da un tedesco e una inglese

Schiessl e Mudge sulla ruota della skyrace
Migliore dei valtellinesi ancora una volta il "fiorista volante" Songini - In campo femminile record del percorso

A San Giacomo Brentonico, il fuoriclasse dell’Alta Valle paga i mesi d’inattivita: bene invece il portacolori dell’Adm Ponte (13° assoluto) e la junior (2ª)

Ti aspetti un grande De Gasperi, spuntano invece Bonesi e la Gaggi
SAN GIACOMO Alice Gaggi
2ª nelle junior e Alain Bo-
nesi 13° assoluto sono i ri-
sultati di maggior prestigio
centrati dagli atleti son-
driesi nella prima prova
del campionato italiano Fi-
dal corsa in montana 2006.
Due piazzamenti di assolu-
to prestigio per i portacolo-
ri di Gs Valgerola e Adm
Ponte che in parte di ripa-
gano del ritiro di Marco De
Gasperi. 

Non ancora al top della
condizione dopo il lungo
stop di circa 8 mesi, il
campionissimo bormino
ieri ha comunque voluto
presenziare alla tappa di
San Giacomo Bretonico fa-
cendo selezione in salita,
ma accusando in discesa

quando la gamba ha co-
minciato a dolergli. «Que-
sto è il primo ritiro della
mia carriera e la cosa non
mi fa certo piacere – ci ha
raccontato nel post gara -.
Avrei anche potuto non
correre ma volevo  vedere
la mia attuale condizione
atletica su un tracciato du-
ro e contro avversari di un
certo livello». 

In tal senso l’uscita tren-
tina è stata sin troppo inco-
raggiante. Di fronte ad uno
specialista di salita come il
campione italiano 2005
Marco Gaiardo, il pluri iri-
dato atleta dell’Alta Valle
ha dato dimostrazione di
una condizione già eccel-
lente: «Dopo una prima fa-
se di studio Gaiardo ha

provato ad attaccare pren-
dendo una trentina di me-
tri al gruppo di testa». 

Per niente intimorito da
questa dimostrazione di
forza il nostro atleta di
maggior prestigio ha repli-
cato per le righe. «Sono an-
dato a riprenderlo, stac-
candolo su un pezzo parti-
colarmente duro». Guada-
gnata la testa della corsa,
De Gasperi ha stretto i den-
ti nonostante delle sensa-
zioni non certo incorag-
gianti: «In una discesina
intermedia inframmezzata
alle due salite, nonostante
non riuscissi ad aprire la
falcata, vedevo che il mio
diretto avversario accusa-
va il colpo e cominciava a
staccarsi. Ho però nel con-

tempo notato che il musco-
lo della gamba destra non
stabilizzava bene nella
parte inguinale. Giunto al-
la lunga discesa al termine
del primo giro ho quindi
preferito farmi da parte». 

Con il senno di poi, la
sua è parsa una scelta az-
zeccata: «Memore del lun-
go stop dello scorso inver-
no ho preferito non fare
l’eroe. Il campionato italia-
no verrà assegnato al me-
glio delle tre prove. Doves-
si vincere le altre due di
sola salita, riconquisterei il
titolo». 

Visto i preoccupanti do-
lori in discesa gli europei,
su percorso up and down,
sono però a rischio: «Pro-
babilmente salterò la prova

continentale, ma messe co-
sì le cose potrei comunque
fare quella iridata di sola
ascesa. La scelta odierna di
farmi da parte, l’ho fatta
anche in ottica della pros-
sima uscita che mi vedrà
impegnato domenica pros-
sima nella selettiva prova
di Monte Faudo in provin-
cia di Imperia». 

Per onor di cronaca ava
detto che la prima tappa
del circuito nazionale se
l’è aggiudicata Gabriele
Abate dell’Orecchiella di
garfagnana con un crono
di 1h00’47”. Alle sue spal-
le sono invece giunti il
compagno di club Marco
Gaiardo e il ligure Diego
Filippi

M.T. Alain Bonesi è stato strepitoso a San Giacomo

Grande spettacolo ieri a Samolaco: tra i migliori c’è Pinoli che ottiene il secondo successo stagionale

Salti e curve: è scoppiata la "quad mania"

Spettacolo allo stato puro sulla pista di Sa-
molaco per la gara di quad, che ha richiama-
to tanti appassionati (Foto Dardo)

SAMOLACO Salti, curve a tutta velocità e
sfide combattute fino all’ultimo metro: Sa-
molaco ha scoperto l’emozione del quad.
Ieri, la pista della località Ponte Nave ha
ospitato la terza prova del campionato re-
gionale delle speciali moto a quattro ruote.
Sul tracciato di Casenda si sono dati batta-
glia oltre venti piloti in tre categorie. Nel-
la sfida delle moto a marce ha vinto Silvio
Grola, seguito dal valtellinese Cristian Sa-
ligari. Nella prove dei mezzi monomarcia
con una cilindrata superiore a 450 cc ha
avuto la meglio Christian Pinoli di Piante-
do davanti a Giuseppe Refraschini e Lino
Martinelli, mentre nelle moto fino a 450 cc
ha vinto Matteo Pedrotti.

Nella classifica provinciale, Pinoli è sali-
to sul gradino più alto del podio nella mo-
nomarcia staccando  Lino Martinelli e An-
tonio Elia. Nella sfida delle “motoaquattro”
a marce il primo posto è andato a Marco
Pasquinoli, seguito da Luca Della Matera
ed Enrico Dioli. «Dopo la gara di Tovo e
quella della provincia di Brescia abbiamo
affrontato un tracciato impegnativo e al
tempo stesso avvincente – ha commentato
Della Matera, pilota di Traona che dopo an-
ni di emozioni in motoslitta è approdato
anche al quad -. Nella gara di Casenda ho
dato il massimo e il secondo posto del pro-
vinciale mi lascia tutto sommato soddisfat-
to». 

Pinoli sorride per la “doppietta” di Sa-
molaco. «E’ stata una bella gara e finalmen-
te ho potuto contare su una moto perfetta»,
ha sottolineato. «Siamo contenti dell’esor-
dio di questa disciplina sulla nostra pista, i
numeri non sono eccezionali, ma il quad
sta prendendo piede e raccoglie sempre
più attenzione sia fra il pubblico che fra i
piloti», ha aggiunto Alberto Libera, infati-
cabile organizzatore del Moto club
Val.Com. 

Intanto prosegue l’attività della pista Val-
com. Si tratta di un impianto che, anno do-
po anno, accende la passione di un nume-
ro sempre maggiore di piloti provenienti da
Valtellina e Valchiavenna, ma anche dalle
zone vicine. E al tempo stesso non va di-
menticata la funzione sociale di questo
sport. In una terra dove troppo spesso la ve-
locità ha portato lutti e dolore, e dove i se-
gni ben visibili sull’asfalto dimostrano che
c’è ancora tanto da imparare,  si può sfoga-
re la propria passione per i brividi dei mo-
tori in sicurezza. 

Con dieci euro al giorno si può infatti gi-
rare sul percorso rispettando le regole e tu-
telando la propria incolumità e quella degli
altri. La pista è aperta il sabato dalle 13 alle
17 e la domenica dalle 10 alle 17, con un’o-
ra di pausa dalle 12 alle 13. Contattando i
responsabili si può discutere anche dell’a-
pertura infrasettimanale prevista per il
mercoledì pomeriggio.  Per ulteriori infor-
mazioni si possono contattare i responsabi-
li al 338-4912688 oppure al 347-0878954. 

Stefano Barbusca

SPETTACOLO MOZZAFIATO

LE INTERVISTE

«Sapevo di stare bene
ma non pensavo così»

POSCHIAVO (m.t.) «Sapevo di stare
bene, ma non avrei mai pensato di
vincere contro un avversario del ca-
libro di Ricardo – ha dichiarato lo
svizzero Helmut Schiessl nella tor-
cida di Plaza da Cumün a Poschiavo
-. Sono partito subito forte per vede-
re il suo livello. Quando nel primo
falso piano ho visto che accusava, ci
ho provato. Sono felice, ma con un
Mejia la top della condizione sareb-
be stata certamente più combattu-
ta». Non certo una sorpresa è invece
la seconda piazza del fortissimo di-
scesista catalano Roc Augusti. «So-
no sorpreso – ha subito puntualiz-
zato -. Questa è una gara che si addi-
ce alle mia caratteristiche, ma non
pensavo di giungere secondo». 

Gioia da tutti i pori la sprizzava
invece il fortissimo scialpinista del
Cs Esercito: «Nel pre gara ho dichia-
rato che vista la lista partenti mi sa-
rebbe andato bene un posto nei die-
ci, mi è quindi andata al di là di
ogni più rosea aspettativa». La sua
gara non è però stata certo in disce-
sa: «Ho sofferto stringendo i denti.
Nel tratto in ascesa mi sembrava di
non andare bene, ma questo splen-
dido pubblico mi ha spinto sostenu-
to dal primo sino all’ultimo metro.
Mi hanno trattato come fossi uno
del posto, sono stati grandi. La Val-
malenco-Valposchiavo è indubbia-
mente la prova più bella del Buff

Skyrunner World
Series».

Molto felice per il
suo 11° posto anche
il nostro Dario Son-
gini: «Sono arrivato
con ottime sensazio-
ni allo scollinamen-
to di Passo Campa-
gneda, poi in disce-
sa i crampi mi han-
no condizionato.
Entrare nei 10 sareb-
be stato il massimo,
ma è andata benissi-

mo lo stesso. Sono felicissimo, pec-
cato che per i continui dolori e ac-
ciacchi fisici, questa potrebbe esse-
re una delle mie ultime skyrace». 

Prossimo protagonista delle gare
valtellinesi anche il 5° classificato
Fabio Bonfanti: «Quest’anno sono
ulteriormente migliorato anche nel-
la parte in salita che era il mio tallo-
ne d’Achille. Tra due settimane po-
trei tornare in Valtellina per il Rally
estivo della Valtartano: Per il mo-
mento non so ancora con chi corre-
re. Essendo una gara a coppie dovrò
scegliere tra i miei compagni di club
Paolo Gotti e Michele Semperboni.
A luglio intendo invece difendere il
primo posto del 2005 al giro lungo
della Valle del Bitto».  

Non solo gli atleti hanno espresso
i loro commenti postivi. Pure l’as-
sessore allo sport della comunità
montana di Sondrio, Luca Spagno-
latti, ha speso elogi per il comitato
organizzatore: «Ho seguito la mani-
festazione con estremo interesse
sinceramente non pensavo di vede-
re così tanto pubblico non solo al
traguardo, ma pure lungo il traccia-
to. Il mio giudizio è indubbiamente
positivo. I ragazzi di Sportiva Lan-
zada e Palù sono stati grandi orga-
nizzando un evento che è stato in
grado di unire due valli vicine  e nel
contempo lontane». 

Uno che ha dato tutto

■ LE CLASSIFICHE

Due italiane sul podio
e Brunod salva l’onore

POSCHIAVO - (m.t.) «L’edizione 2006 non
poteva andare meglio». Ne è convinto  il di-
rettore gara Nicola Lanfranchi. Forte del
nuovo record presenze, oltre 500 concor-
renti, e di una starting lista davvero mondia-
le, l’ex nazionale di ski-alp svizzero ha con-
tinuato. «Per il futuro dovremo solo vedere
se se restare o meno all’interno del circuito
mondiale. La nostra gara è cresciuta mol-
to».
Classifica Femminile: 1. Angela Mudge
3h10’18” record (Gran Bretagna); 2. Glo-
riana Pellissier 3h21’39” (Italia); 3. Danie-
la Vassalli 3h25’41” (Italia); 4. Ruth
Pickwahnce (Gran Bretagna); 5. Daniela Gi-
lardi (Italia).
Uomini: 1. Helmut Sciessl 2h41’10” (Ger-
mania); 2. Roc Augusti 2h41’55” (Spagna);
3. Dennis Brunod 2h43’52” (Italia); 4. Ri-
cardo Mejia 2h44’58” (Messico); 5. Fabio
Bonfanti 2h46’06” (Italia); 6. Marco Rusco-
ni (Italia); 7. Giacomo Sangalli (Italia); 8.
Saul Padua (Colombia); 9. Carlo Ratti (Ita-
lia); 10. Javier Olavarria (Spagna); 11. Da-
rio Songini (Gs Valgerola); 23.Emanuele
Miotti (Pol Alb); 24. Venanzio Compagnoni
(Alta Val); 27. Dino Sala (Rupe Magna); 28.
Michele Penone (Santi); 29. Stefano Ros-
satti (Pol Alb); 30. Sergio Bongio (Csi M);
31. Valentino Grossi (Gs Valg); 32. Stefano
lanzi (Lanz); 34. Stefano Lumina (Valch);
35. Maurizio Nobili (Pol Alb); 36. Enrico
Gianoncelli (Pol Alb); 37. Luciano Compa-
gnoni (Alta Val); 39. Fabrizio Picceni
(Lanz).50. Guido Giacomelli (Alta Val); 60.
Davide Faifer (Alta Val); 61. Maurizio Torri
(Tal); 62. Giuseppe Lanzi (Pol Alb).

POSCHIAVO Risultati a sorpresa alla
Valmalenco-Valposchiavo. In barba
ai pronostici della vigilia, a porre il
loro nome sull’albo d’oro della terza
prova iridata del circuito skyrun-
ning 2006, sono stati il tedesco Hel-
mut Schiessl e la britannica Angela
Mudge. Nella gara in rosa anche
nuovo record della tracciato, a testi-
monianza di una competizione dal
livello in costante crescita. Se la
Mudge ha fatto gara in solitaria, sul
tracciato maschile è stata bagarre.
Dopo circa 6 km, in località Cima
Sassa sono transitati nell’ordine
Helmut Schiessl, tallonato dal favo-
rito Ricardo Mejia e dal catalano
Augusti Roc. A seguire
Dennis Brunod e l’altro
catalano Jose Manuel Gra-
nadero.  

Per la gara femminile,
mentre la mattatrice della
prova prendeva il largo,
in lizza per un posto sul
podio c’erano la svizzera
Colette Borcard  e la russa
Wera Soukowa. Già nel
primo saliscendi, Mejia
ha accusato i risentimenti
di un acciacco rimediato
nella tappa spagnola,
staccandosi dal gruppo di testa ha
subito racimolato un gap di circa
100 m. Punto cruciale  della gara è
stato il transito sul passo di Campa-
gneda. Al gran premio della monta-
gna, sul valico di confine - 2627slm
-, Angela Mudge è passata già 10’
sotto il precedente record. Tempo
poi tenuto anche nel tratto di disce-
sa. 

Già alle 10 e 25 Schiessl ha con-
fermato una tenuta atletica invidia-
bile proiettandosi nella lunga disce-
sa  verso il traguardo di Poschiavo.
Dietro di lui il propositivo atleta
messicano accusava un ritardo di

1’26”, mentre l’ex iridato Augusti
Roc era arretrato di ben 4’. Nelle po-
sizioni di spicco pure lo scialpinista
aostano Dennis Brunod, il lecchese
Carlo Ratti, l’orobico Fabio Bonfan-
ti, il colombiano Saul Padua e il val-
tellinese Dario Songini. Sui 10 km
con 1600 m di dislivello negativo,
che dal confine italico portano alla
piazza di Poschiavo, può succedere
di tutto. Gli atleti lo sanno. Anche
in questo caso la differenza l’hanno
fatta i discesisti. Se a Cancian le po-
sizioni erano invariate, alcuni chilo-
metri dopo, alle spalle del vincitore
si era portato il catalano Roc Augu-
sti. Terza piazza, poi tenuta invaria-

ta sino all’arrivo per il sol-
datino Dennis Brunod,
mentre Mejia si è dovuto
accontentare della meda-
glia di legno. 

Nell’arena di piazza Po-
schiavo, onore al vincito-
re e ai vinti. Così anche
per la portacolori del Cs
Esercito Gloriana Pellis-
sier, giunta seconda die-
tro la Mudge. Posto più
basso sul podio in rosa
per l’atra italiana Daniela
Vassalli. Tornando alla

gara maschile da segnalare l’ottima
performance del bergamasco Fabio
Bonfanti, ancora una volta autore
del miglior tempo in discesa, il 6°
del lecchese Marco Rusconi e il 9°
dell’altro lariano Carlo Ratti. Miglio-
re dei valtellinesi, ancora una volta,
si è confermato il fiorista di Arden-
no Dario Songini giunto 11°. Da se-
gnalare, nonostante una discesa
condizionata dai crampi,  l’ottimo
63° posto di Christian Pizzati che ha
voluto giungere al traguardo con un
crono dignitoso per festeggiare la
nascita del suo primo figlio. 

Maurizio Torri

Dario Songini

500 atleti al via alla Valmalenco-Valposchia-
vo: primo Schiessel (qui sotto) e prima Mud-
ge (in alto a sinistra) (Foto Lisignoli)
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Leoni vale oro,
ma Rampa

è subito dietro
Corsa in montagna: titolo regionale a Serle

per il morbegnese e il Valchiavenna Liquigas

TENNIS Nessun profeta in patria tra gli atleti che si sono presentati in parata sui campi della Bassa Valle - Ultime battute per il festival Under 12

Al torneo «Città di Morbegno» sugli scudi Ferrara, Livoti e Gualteroni

■ I COMMENTI POST-ESORDIO ALL’ITALIANO

Bonesi: «Quasi perfetto»
Gaggi: «E’andata bene»

SONDRIO - (m.t.) Se Marco De Gasperi,
dopo il lungo stop, non sembra ancora al
top della condizione, domenica scorsa a
tenere alti i colori sondriesi nella prima
prova del campionato italiano Fidal di cor-
sa in montagna ci hanno pensato Alain
Bonesi e Alice Gaggi. Nella durissima pro-
va trentina di San Giacomo Bretonico l’a-
tleta dell’Adm Ponte ha staccato uno sto-
rico 13° posto assoluto, mentre la stella
del Gs Valgerola è giunta 2ª nelle junior.
«Questa è stata indubbiamente la mia mi-
glior prova di sempre - ha dichiarato un
euforico Alain Bonesi -. Sulle ali dell’entu-
siasmo sono partito lungo nella volata fia-
le e ciò ha consentito ad Emanuele Man-
zi e Bernard Dematteis di passarmi sul filo
di lana. Li avessi tenuti dietro sarebbe sta-
ta la gara perfetta». Partito per centrare un
posto nei 20, lo scalatore morbegnese si è
distinto con una performance superlativa:
«Sviluppandosi il tracciato su due giri, ho
cercato di tenermi per poi andare a tutta in
quello finale.Alla fine penso di esser stato
tra i più veloci. Ciò non può che farmi pia-
cere, come mi inorgoglisce aver dimezzato
il mio gap sui vincitori nel giro di un anno.
Ora per me una settimana di riposo prima
della prossima uscita al Rally Estivo della
Valtartano».
Alle prese con gli esami di maturità, anche
la sondriese Alice Gaggi ha dimostrato di
saper conciliare al meglio impegni sporti-
vi e scolastici: «Già nella prova regionale di
Albaredo giravo su buoni ritmi, sono quin-
di partita concentrata e conscia delle mie
potenzialità - è stato il suo commento -. In
cima alla salita ero terza. Ho quindi prova-
to ad attaccare e mi è andata bene. Recu-
perata una posizione ho poi tenuto duro
sul falso piano intermedio».
Archiviato questo podio tricolore, per lei si
prospetta una settimana densa di impe-
gni. «Ho intenzione di correre venerdì la
notturna del Mera, mentre domenica sarò
al via della non competitiva alla Corte. Es-
sendo quest’ultima una manifestazione
promossa dal Gs Valgerola, anche se sarò
un poco provata ci tengo ad esserci».
CLASSIFICA PRIMA PROVA CAMPIONATO
ITALIANO FIDAL CORSA IN MONTAGNA
Junior femminile: 1. Valentina Ghiazza
18’32”(Jaky-Tech); 2. Alice Gaggi 19’03”
(Gs Valg).
Assoluta Femminile: 1. Maria Grazia Ro-
berti 35’12” (Forestale), 24. Cristian Bo-
nacina (Gp Valch); 41. Michela Acquista-
pace (Santi).
Junior maschile: 1. Mattia Scrimaglia
32’14” (As Bognanco); 9. Francesco Della
Torre (Gs Valg); 10. Dario Tirinzoni (Gp Val-
ch); 11. Fabio Sassella (Gp Tal).
Assoluta maschile: 1. Gabriele Abate
1h0047” (Orecchiella); 13. Alain Bonesi
(Adm); 28. Massimiliano Zanaboni (Leffe);
44. Giovanni tacchini (Csi M); 45. Enrico
Benedetti (Adm); 48. Sansi Stefano (Csi
M); 51. Mattia Curtoni (Adm); 52. Gianlu-
ca Volpi (Gs Valg); 74. Matteo tarabini (Csi
M): 79. Donato Gaggi (Gs Valg);81. Miche-
le Piombardi (Gs Valg); 89. Flavio Compa-
gnoni (Alta Valt).

SONDRIO Grandi conferme e forti emozio-
ni sono arrivate dalla quarta ed ultima pro-
va del campionato regionale giovanile di
corsa in montagna che si è svolto domeni-
ca scorsa a Serle, dove si assegnavano an-
che i titoli regionali. Per noi successi sia a
livello individuale che societario. 

Nella selettiva prova bresciana, i rifletto-
ri erano puntati sul morbegnese Marco
Leoni, vincitore delle prime tre prove.
Giunto a questo appuntamento in grande
spolvero, l’atleta di Gianni Fransci si è
confermato, conquistando il titolo regiona-
le allievi. Per lui vittoria tutt’altro che
scontata. Fino all’ultimo il talentuoso atle-
ta della Bassa Valle ha dovuto vedersela
con Emanuele Rampa del C.O. Piateda
che, entrato troppo largo nell’ultima curva
posta a 5 metri dall’arrivo, ha perso secon-
di preziosi ed ha visto sfumare la vittoria. 

Primo quindi il morbegnese Leoni in
12’17”, 2° Rampa in 12’19”, 3° Francesco
Peyronel del Csi Morbegno in 12’27”, 6°
Mattia Lucchinetti del Gp Valchiavenna
Liquigas, 8° Filippo Curtoni del Csi Mor-
begno. Nelle allieve 4° posto per la chia-
vennasca Chiara Canclini. 

Anche nei cadetti la pessima dislocazio-
ne dell’arrivo ha influenzato il risultato
della gara. Fabio Del Curto infatti ha dovu-
to schivare un giudice e non è riuscito sul
filo di lana a battere Silvano Rigotti della
Libertas Atletica Villanuova ’70. Secondo
posto quindi per il chiavennasco Del Cur-

to, che ha però
dimostrato di
essere tornato ai
livelli di un
tempo. Settimo
e 8° i compagni
di squadra Si-
mone Del Curto
e Cristian Balat-
ti, 11° Christian
Nesossi (Gp Val-
chiavenna Li-
quigas), 12° Die-

go Barilani ( Santi Nuova Olonio), 13°
Francesco Barlascini (Gs Csi Morbegno
Ivc), 14° Bruno Galigani (Santi Nuova Olo-
nio), 20° Sandro Del Re (Gp Valchiavenna
Liquigas). Nelle cadette, la migliore è sta-
ta la biancorossa Lia Cerri, quarta, seguita
in 5ª posizione dalla biancoblù Mabel Ti-
rinzoni e al 9° posto dalla biancorossa Na-
dia Cerri, 15ª Roberta Vanoli (Gp Valchia-
venna Liquigas). Nelle cadette, 5ª Roberta
Gilardoni del Gp Santi Nuova Olonio, 9ª la
compagna di squadra Elisabetta Maestrel-
li, 17ª Camilla Geronimi (Gp Valchiavenna
Liquigas), mentre nei pari età maschili 10°
e 15° posto per i biancoblù Andrea e Mar-
co Lucchinetti, 16° Mattia Bonesi (Santi
Nuova Olonio), 17° Samuele Nesossi  e 20°
Francesco Mezzera, entrambi del Valchia-
venna. Nella gara di contorno riservata al-
le categorie esordienti, 3ª Elisa Nesossi del
Valchiavenna Liquigas, 6ª la compagna di
squadra Gloria Caligari, mentre a livello
maschile 3° Andrea Zoanni e 4° Alessan-
dro Sposetti, entrambi in forze al team di
Panatti. A seguire 17° il compagno di squa-
dra Simone Cottarelli, 18° Lorenzo Barla-
scini (Morbegno), 26° Fabio Pavioni (Val-
chiavenna). A livello societario, en plein
per il Valchiavenna Liquigas che per il se-
condo anno consecutivo vince il Trofeo re-
gionale “Maria Crippa”. 

Maurizio Torri

Tra i cadetti 

Del Curto tradito

dall’arrivo: 

ha dovuto schivare

un giudice 

e ha chiuso 2°

Facile successo per il capitano dell’Adm Ponte al Memorial Manzi - Secondo Ciaponi e terzo Manzi

Gara solitaria per Zugnoni, dietro l’abisso
SAN GIACOMO FILIPPO
(m.t.)Primo posto facile,
domenica, per il capitano
dell’Adm Ponte Graziano
Zugnoni. Presentatosi al
via del 19° Memorial Simo-
ne Manzi, il runner di Pia-
gno ha fatto gara in solita-
ria, calcando il primo gra-
dino del podio con un cro-
no di 20’04”. Seconda
piazza, nella prova chia-
vennasca Fidal organizzata
dal Gp Talamona Master
Sport, per l’ex nazionale di
specialità Fabio Ciaponi -
20’46” -, mentre terzo è
giunto il locale Roberto
Manzi in 21’30”. Nella gara
in rosa successo meritato
per la giallonera Maria Ro-
sa Pighetti. La portacolori
del Mera Athletic club ha
tagliato il traguardo in
25’13” dinnanzi a Cinzia
Zugnoni del Csi Morbegno
- 25’29” - e a Cinzia Cucchi
del Gs Valgerola - 26’37” -. 

Nonostante la concomi-
tanza con la prima prova
dei campionati italiani di
specialità e con la skyrace
Lanzada-Poschiavo, la ma-
nifestazione a San Giaco-
mo di Filippo è pienamen-
te riuscita. La gara, ottima-
mente organizzata dal Gp

Talamona, è partita dal de-
cimo tornante verso Olmo
passando per Sommarovi-
na e Cigolino sino a con-
cludersi a Sant’Antonio di
Albareda. 

Nella classifica maschile,
categoria master 50, in evi-
denza Giuseppe Tangherlo-

ni (Gp Santi Nuova Olonio)
primo con 24’21", mentre
tra i master 60 successo per
Costante Ciaponi con
25’37”. Passando alla gra-
duatoria in rosa, degno di
nota tra le master 45 il pri-
mo posto di Mara Ciaponi
(Talamona) in 26’46" men-

tre. Tra le master 55 si è im-
posta Zita Rogantini (Val-
chiavenna) con 30’40”. Se
questi sono i risultati della
prova Fidal, nella cammi-
nata successo per Luca Del
Giorgio davanti ad Andrea
Gadola e Riccardo Lerda.
Al femminile 1ª Barbara

Manzi, 2ª Elisa Toccalli e 3ª
Francesca Manzi. 

Classifica Memorial Man-
zi. Femminile: 1. Mariarosa
Pighetti 25’13” (mera); 2. Cinzia
Zugnoni 25’29” (Csi M); 3. Cin-
zia Cucchi 26’37” (Gs Valg); 4.
Mara Ciaponi (Tal); 5. Sara
Ruffoni (Valli Bitto); 6. Marina
Testini (Santi); 7. Zita Rogantini
(Gp Valch); 8. Daniela Ciaponi
(Tal); 9. Monica Vauthier (Tal). 
Maschile: 1. Graziano Zu-
gnoni 20’04” (Adm); 2. Fabio
Ciaponi 20’46” (Tal); 3. Roberto
Manzi 21’30” (Gp Valch); 4.
Franco Lisignoli (Tal); 5. Fabio
Bruzzese (Tal); 6. Enea Riva
(Tal); 7. Corrado Barri (Tal);  8.
Alessandro Gusmeroli (Tal); 9.
Roberto Fumelli (Csi M); 10.
Giuseppe Tangherloni (Santi);
11. Placido Gini (Gp Valch); 12.
Gianni Curtoni (Valli Bitto); 13.
Costante Ciaponi (Tal); 14. Giu-
liano Gusmeroli (Csi M); 15.
Matteo Lorenzoni (Tal); 16.
Massimiliano Pezzini (Csi M);
17. Pietro Passerini (Gs Valg). 
Non competitiva: 1. Luca
Del Giorgio 23’38”; 2. Andrea
Gadola23’44”; 3. Riccardo Ler-
da 24’47”; 4. Simone Manzi; 5.
Giovanni Ravo; 6. Christian
Manzi; 7. Roberto Guglielma-
na; 8. Michel Trapletti; 9. Pietro
Balatti; 10. Gabriele Trapletti.

Graziano Zugnoni stringe il trofeo ( Foto Dardo) Uno dei numerosi atleti in gara

AUTOMOBILISMO - EUROPEO DELLA MONTAGNA

Troppi errori nell’ultima salita
Bormolini in Germania è sesto

LIVIGNO Alla guida della Lola F3000 motorizzata
Cosworth, il pilota livignasco Fausto Bormolini ha
conquistato la sesta posizione finale nella classifi-
ca assoluta al termine del quinto appuntamento
del Campionato Europeo Montagna disputato in
Germania lungo la veloce salita che sovrasta l’abi-
tato di Trier: «Non è certo stata una grande presta-
zione perché per tutto il week end sono stato alle
prese con problemi legati al set up della macchina
senza mai trovare una soluzione che ben si adat-
tasse al tracciato tedesco - ha riferito Bormolini -,
al termine della seconda manche di gara ero terzo
assoluto, ma poi nell’ultima salita un paio di erro-
ri mi hanno fatto perdere due secondi che mi han-
no fatto scivolare in basso in classifica fino ad oc-
cupare la sesta posizione».

La gara tedesca è stata vinta da Renzo Napione,
che ha preceduto il bresciano Giulio Regosa, che
con questo risultato si confermano ai vertici del-
la serie continentale dove at-
tualmente Bormolini occupa la
terza posizione: «La vittoria di
Napione unita al mio sesto po-
sto mi ha consentito di limitare
i danni e di rimanere vicino a
chi mi precede nella classifica
assoluta del Cem - ha continua-
to Bormolini -, ora ci sono tre
settimane di pausa prima della
Trento-Bondone, dove a diffe-
renza dei miei avversari con un
bel risultato riuscirei a far dimi-
nuire il distacco da chi mi pre-
cede, visto che in classifica ho
già scartato un risultato negativo non prendendo
parte alla gara di fine maggio in Portogallo». 

Il pilota livignasco è al primo anno alla guida di
vetture Formula 3000 e nonostante questo è riusci-
to a far segnare subito ottimi risultati, andando a
cogliere la sua prima vittoria assoluta in carriera in
occasione della “Ecce Homo”, gara andata in sce-
na due settimane fa nella Repubblica Ceca: «Ogni
gara è utile per comprendere i segreti della Lola
che ho scoperto per la prima volta in una serie di
test solo pochi giorni prima dell’inizio del cam-
pionato - ha concluso -, ho qualche problema so-
prattutto nei tratti più lenti, dove sono ancora lon-
tano da una guida accettabile, ma allo stesso tem-
po sto accumulando sempre maggior fiducia, visto
che ogni gara è utile per acquisire familiarità con
la macchina.

Andrea Ciaponi

Fausto Bormolini
■ ATLETICA SU PISTA

E per l’inossidabile Vaghi tricolore sui 400 metri
MISANO ADRIATICO - (m.t.) Non finisce mai di stupire l’inossidabile Roberto Vaghi.A dispetto del-
l’anagrafe, l’esperto atleta sondriese tesserato per l’Atletica Ambrosiana,ha centrato un  importante
primato, aggiudicandosi il titolo tricolore di categoria sui 400m.
Da anni ai massimi livelli nelle gare di velocità, pluri campione italiano e detentore di diversi prima-
ti nazionali, questa per lui è quindi l’ennesima conferma.Ai campionati italiani master svoltisi a Mi-
sano Adriatico dal 9 al 11 giugno,Vaghi si è presentato in ben 3 gare. Per lui 100, 200 e 400 me-
tri. Risultato di maggior prestigio, il primo posto con relativo titolo di campione italiano master 65 nei
400 metri con il tempo di 1’04”80.A questo vanno aggiunti la medaglia d’argento nei 200 metri con
il tempo di 28 secondi e 20 centesimi e il 5° posto nei 100 metri in 13 secondi e 99 centesimi.
«Sono molto contento per come è andata poiché ho gareggiato contro i migliori atleti a livello ita-
liano. Purtroppo i riscontri cronometrici sono stati negativamente influenzati da un fastidioso vento
trasversale. Dopo diversi anni ho gareggiato nuovamente nei 100 metri e posso dire di essere an-
cora competitivo».Tra i prossimi appuntamenti in agenda per lo sprinter sondriese, i campionati eu-
ropei che si svolgeranno in Polonia dal 19 al 30 luglio, dove Vaghi gareggerà nei 200 e 400 metri.

Marco Leoni seguito da Emanuele Rampa: i due si sono comportati molto bene

MORBEGNO Nessuno dei
tanti tennisti morbegnesi in
parata nel torneo Città di
Morbegno è stato profeta nel
proprio circolo. 

Nella kermesse d’élite, ca-
tegoria 4, trionfo per il mae-
stro sondriese Fabio Ferra-
ra, in quella femminile, ha
brillato la chiavennasca
Francesca Livoti ed
infine nella parata
NC riservata ai
maschi un altro
sondriese sugli
scudi, Giovan-
ni Gualteroni. 

Un centinaio
di tennisti per
una decina di
giorni si sono sfida-
ti sui tre campi dell’ac-
cogliente e funzionale sede
di Morbegno. E le sorprese
non sono mancate. Nel C4
uomini il chiavennasco Ma-
raffio batte il favorito Cere-

Antonio Rivolta  
Risultati. Categoria 4 maschi-
le: Maraffio batte Cereghini 6/2
6/3, Ferrara batte L. Bigiolli 6/3
6/1, R. Bigiolli batte  Gualteroni
6/4 6/1, Nazzani batte Tarabini
6/3 7/6, Ferrara batte Maraffio
7/6 6/3 6/3, Nazzani batte R. Bi-
giolli 6/3 6/1, Ferrara batte Naz-
zani 4/6 6/4 6/0. Categoria NC :

Gualteroni batte G. Barri
6/4 6/3, Ruggeri b. Ri-

naldi 7/6 6/0, Gualte-
roni batte Ruggeri
6/4 6/4. Categoria
4 femminile: Riella
batte G. Sormani
7/6 6/1, Tam batte

Lombarovic 6/0 6/2,
Livoti batte Jovic 7/6

7/2, Riella batte Tam 6/7
6/2 6/3, Livoti batte Riella 6/1

6/2. Categoria Under 12 ma-
schile: Della Cagnoletta batte
Sacella 6/1 6/0, Montemurro
batte Rigamonti 6/1 6/0, Biffi
batte Bordoni 1/6 7/6 6/4.

ghini (primo nel 2005), Mo-
ret, altro pronosticato, è eli-
minato dal locale Davide
Nazzani ed infine Gualtero-
ni s’arrende a R. Bigiolli. 

In semifinale prosegue la
marcia di Nazzani, ot-

timo a fondo cam-
po, che elimina
Riccardo Bigiol-
li e vola anche
Ferrara in un
lunghissimo
confronto con-

tro Claudio Ma-
raffio. 
L’atto di finale tra

il sondriese Ferrara ed
il morbegnese Nazzani vede
nel primo set il recupero del
locale che s’impone per 6/4.
Poi sale in cattedra l’avver-
sario che recupera e pareg-

gia. Il vincitore, 6/0 al terzo
set, ci confida: «Dopo una
crisi nel primo gioco è anda-
ta meglio». 

A sua volte l’antagonista
racconta: «Bene all’inizio,
poi ho mollato e commesso
troppi errori». 

E’ stata comunque una
degna finale applaudita dal
folto pubblico presente in
cui i due avversari hanno
dimostrato d’essere tennisti
coi fiocchi. Nel torneo Nc
maschile il riscatto di Gio-
vanni Gualteroni, che dopo
aver sofferto nel primo set,
7/6, non dà scampo al gene-
roso Cesare Ruggeri impo-
nendosi per 6/0. Nella pas-
serella femminile Francesca
Livoti è apparsa la più
esperta, combattiva ed in Francesca Livoti (foto Sandonini) Fabio Ferrara e Davide Nazzani

forma. Superata la giovane
chiavennasca Jovic in semi-
finale, ha battuto nella sfida
decisiva la gravedonese
Sandra Riella per 6/1 6/3 ,
quest’ultima in mattinata
aveva disputato una semifi-
nale lunghissima, quasi tre
ore di gioco, opposta ad
un’altra tennista di Chia-
venna, Lorenza Tam. 

Il festival tennistico mor-
begnese del 2006 per i
"grandi" si archivia con tan-
te premi per vinti e vincito-
ri consegnati dal presidente
Salvatore Marra e dal suo
staff, che di nuovo si sono
dimostrati validi organizza-
tori. 

A contorno della manife-
stazione i bravi promotori
del Tc Morbegno hanno al-

lestito una rassegna per "mi-
ni tennisti", con buona par-
tecipazione. Il torneo under
10, una quindicina i prota-
gonisti, ha visto l’afferma-
zione di Stefano Balsarini
del capoluogo oppo-
sto al tiranese Gia-
como Sacella per
6/3, 6/2. Il festi-
val giovanile si
concluderà nel-
la settimana in
corso con la ras-
segna under 12,
che nella prima
semifinale proporrà
il match Della Cagno-
letta contro Montemurro,
mentre l’altro incontro at-
tende ancora le sfide Comi
opposto a Schena e Biffi op-
posto a Bordoni. 
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